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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PURELICAEIONE DELLE LEGGI

.!! 'Ss Si rende noto a tutti gli uŒci ammessi alla gra-
." tuita distribuzione degli atti di Governo ed a tutti

::,•0: gli abbonati alla Raccolta umciale delle leggi e dei
,..E decreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi-
' .2 zione del fascicolo 16, vol. VIII del 1927, della Rac-
et colta ufBoiale leggi e decreti.

Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del
- e 2 voluine suddetto dovranno essere indirizzati al Re °o

umcio delfa Raccolta umciale delle leggi e dei e·

:•: ••o creti, via Giulia, n. 52 - Roma (16), entro un mese
Ë..

,
dalla pubblicazione del presente avviso, giusta quan-'Ñ *.g to dispone l'art.· 18 del decreto Luogotenenziale

,5 1 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che trascorso det-
-go to termine tali reclami non saranno più ammessi, e
'

•& à che gli interessati dovranno pagare i volumi che ri-
o no:·: chiederanno.
2 3 S'intende che gli abbonati alla < Gazzetta US-

> 2 - ciale » non hanno diritto a ricevere gratuitamente la
> $ 2 ' Raccolta umciale, per avere la quale occorre l'abbo-
¢ namento a parte.

ERRATA-CORRIGE

Nel titolo del R. decreto-legge 23 gennaio 1928, n. 20, a Provvedi-

menti per lo sviluppo edilizio di nuove costruzioni », pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 1928, n. 19, alla parola e di §

yanno sostituito le parole . e per le ».
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¼rticolo unico.

E' cõñvertito in legge. 11 R. decreto 21 ottobre 1926, nu,
merú 2053, riflettente la proioga del termine per la nomina'
dei rappresentanti.nl Parlamento della Cirenaica.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo'dello Stato,

sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
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yarla e di farla osservare come legge, dello Stato.
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Approvazione della nomina del segretario della Federazione

nazionale fascista delPindustria del cemento, calce e gesso.
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FEDERz0NIDEORETI T1tEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma it;11ana , . . Pag. 422 y1sto, fi daardasigigi: Roci.
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Numero di pubblicazione 343. Numero di pubblicazione 345,
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n. 329, riflettente la proroga del termine per l'applicazione nella 10 gennaio 1926, n. 169, con cui si dà esecuzione ai due atti in.
Colonia Eritrea e nella Somalia dell'ordinamento amministra. ternazionali, stipulati all'Aja il 6 novembre 1925, fra l'Italia ed
tivo contabile per le Colonie. altri Stati, relativi alla protezione della proprietà industriale.

.VITTORIO EMANUELE III ,VITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAE10NE

RE D ITALIA RE D'ITALIE

II -Senato e la Camera dei deputati harino approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghialgo guanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue::

"Articolo unico. Art. 1.

E' ëonvertito in legge il R. decreto-legge 24 febbraio 1927,
h. 320, riflettente la proroga del termine per l'applicazione
nella Colonia Eritrea e nella Somalia de1Pordinamento am-
ministrativo contabile per le Colonie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiulique spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data á Roma, addl 8 gennaid 1928 - 'Anno XI

XITTORIO EMANUELE.

FEDEZONI - idLPI,

yisto, il Guardaatgilli: Rocœ.

E' convertito in Iegge il R. decretó 10 gënnaio 1926, nin
mero 169, con cui si dà esecuzione ai due

_

Atti internazios

nali, stipulati alPAja il 6 novembre 1925, fra PItalia ed
altri Stati, relativi alla .protezione della proprietà indue
striale.

Art. 2.

I?art. 3 del· predetto R. decreto-legge 10 gensãio 1924
n. 169, è modificato nei seguenti termini:
« Art. 3. - Tutti i benefici che la Convenzione e PAccordd

di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto e ogni altral
Convenzione od Accordo internazionale concedono, abbiand
concesso o concederanno agli stranieri in Italia in materia'
di brevetti d'invenzione, di disegni e modelli di fabbrica, di
marchi di fabbrica o di commercio, di modelli di utilità ei
di.concorrenza sleale, s'intendono senz'altro estesi ai cittas
dini o sudditi italiani ».

Numerá di pubblicazione 344.
Ordiniamo che la presente, munita; del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
LEGGE 8 gennaio 1928, n. 34.

.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
Conversione in legge del 11. decreto 9 gennaio 1927, n. 78, varla e di farla osservare come legge dello Stato.

relativo alla concessione di mutui ad aziende governative per
imprese discolonizzazione in Eritrea ed in Somalia• Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - 'Anno ¿VI

.VITTORIO EMANUELE III
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONI§

RE D'ITALIA

Il Senatõ e la Camera dei deputati hanno ãppfövãtö;
Noi abbiamo sangionato e promulghiamo _quanto segue:.

articolo unico.

E' icörivertitõ in legge il R. decretö 9 gennãiö 1927, nu-
incro 78, relativo alla concessione di mutui ad aziende go-
vernative per imprese di colonizzazione in Eritrea ed in 86-
malia.

Ordiniãmö che li pfesenté, niunitã del sig111õ delló Siãtõ,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,

_

mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. -

Dàta a-Roma, addì 8 gennaië 1928 > ¼nna 11

' ITTORIO EMANUELE<

FEDERZONI ROGIs

yisto, il Guardasigillt: Rocco,

XITTOllIQ EMANUELE.

MussoLINI BELIauzzd.

yistä, il Guaidasigtili: Rocco.

I. -- Convention d'union 'de Paris du 20 niars 1883 pour la pro.
tection de la propriété industrielle revisée à Bruxelles lo'
14 décembre 1900, à Washington lo,2 juin 1911 et à La Hayo
le 6 novembre 1925.

Le Président du Reich allemand; le Président de la Rdjus
blique d'Autriche; ßa Majestó le Roi des Belges; le Prés
sident des Etats-Unis du Brésil; le Président de la Rér
publique de Cuba; Ba Majestá le Roi de Danemark id.
Président de la République Dominïcaine; ße Majestó lo.
Roi.d'Espagne; le Président de la République d'Esthos

nie; le Président dos Etats-Unis d'Amériquef le Présis
dent .de la République de Finlande; le Président de 14
République Prançaise; ßa Majestá le Roi du Royaumea
Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande et des territoires
bri‡anniques au delà des mers, Empereur des Indes¡ Roni
Altesse Bérénissime le Gouverneur de Hongrie; Ha Majess
84 le Roi d'Italic; ßa Majestá l'Ehtpereur du Japon; Em
Majestó lo ßultan du Maroc; le Présiden‡ det Eta¢aw
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Unis du Mesique; Be Majestó le Roi do Norvòge;- ßa
Majestá la Reino des Paga-Baa; lo Prdaident de la Répu-
blique Polondise, au noin de la Pologno et de' la Ville
Libre dd-Dantzig; le Président de la République Portu-
gaise; Ba Majestó le Roi des Herbes,. Croates et ßlovènes;
ßa Majestó ' le Roi de Suède;, le Conseil Fédéral de la

Confédération ßuisso; les Etats de BUrie et 'du Grand

Liban; le 27rósident de la République Tchécoslovaque;
ßon Altesse To Rey dá .Tunis; le Président de la Rópubli-
que Turque,

Ayant jugé utilà d'appófter certainës modifica'tions 'et
additions à la Convention internationale du 20 mars 1883,
'portant création d'une Union internationale pour. la pro-
tection de la Propriété industrielle, revisée N Bruxelles
le 14 décembre 1900 et & Washington le 2 juin 1911 ont
nommé pour Leurs Plónipotentiaires, savoir:

Le Président ilu Roio¾ 'Allemand :

M. W. F. von Vietinghoff, Conseiller de Légation d'Alle-
magne 4 la Haye
'
M. von Specht, Geheimer Oberregiermigsrat, Président

de POffice des Brevets;
M. Klauer, Conseiller ministériel au Ministère de Justice;
M. le Prof. Dr. Albert .Osterrieth, Justizrat; s

Le Président de la République d'Autriche:
M. le Dr. Carl Duschanek,. Conseiller ministériel, Tice-
Président de POffice autrichien des Brevets; ,* -

M. le Dr. Hans Fortwangler, Conseiller ministériel 'audit
Office;

Ba Majestá le Roi "des Belges :
, . M. Octave Mavaut,. Directeur Général de l'Induätrie'au
Ministòre de PIndustrie, du Travbil et de la Prévoyance
.sociale;

' M. Albert Capitaine, Avocat à la Cour d'Appel de Liège,
ancien Batonnierr Délégué de lâ Belgique à la Conférence
de Washington;
M. Louis André, Avocat à la Cour d'Appel de Bruxelles;
M. Thomas Braun, Avocat à la Cour d'Appel de Bruxelles;
M. Daniel Coppieters, Avocat à la Cour d'Appel _de Bru-
elles;

Le Prdáident des Biats-Unis du Brésil :

.M. le -Dr. Julio Augusto Barboza Carneiro, Membre du
Comité Economique de la Société des Nations;
M. le Prof.' Dr. Carlos Americo Barbosa de Øliveira,

Professeur à PEcole Polytechnique', Directeur de PEcole
Normale des Arts et des Métiers Wenceslau Braz;

, Le Président de la Rópublique de Cuba:
.

M..le Dr. Raphaël Martinez Ortiz, Envoyé Extraordinaire
þt Ministre Plénipotentiaire de Cuba à Paris ;

.

M. le Dr. Raphaël de la Torre, Chargé d'Affaires de Cu-
þa à la Haye,; ..

ße Majestó la Roi de Danomark :
M. le Dr. N. J. Ehrenreich Hansen, Sous-Chef de Bureau

au Ministère .de PIndustrie, du Commerce et de la Naviga-
tion;

Le Prdaident do la République Dominicaine:

,
M. C. G. de Haseth Cz., Consul de la 1Tépublique domini-

caine à la Baye;
Ba Majestó Tc Roi d'Espagne:

S. Exc. M. Santiago Mendez de Vigo, Envoyé Extraordi-
naire et Ministre Plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Espa-
gne à la Haye ;

M..Fernando Cabello y Lapiedra, Chef du Rureau de tai
Propriété Industrielle et Commerciale d'Espagne;
K. José Garcia-Monge y de Vera, Secrétaire du Bureau

de la Proprieté Industrielle et Commerciale d'Espagne;
Le Président do la République d'Estkonie:

M. O. 'Aarmann, Ingéniëur, Directeur du Bureau deil
Brevets.;

Le Président des Etats-Unis d'Amérique:
M. Thomas E. Robertson, Commissaire des Brevëts, Menia

ber of the Bar of the Supreme Court of U. S. A.;
M. Wallace R. Lane, ancien Président des American and

Chicago Patent Law Associations, Member of the Bar of
the Supreme Court-of U: S. A. and the Supreme Court of
Illinois ;
M. Jo. Baily Brown, Pittsimrg, Member of the Bar of thg

Supreme Court of U. S. A. and the Supreme Court of
Pennsylvania ;

Le Prósident de la République de Finlando:

M. Yrjö Saastamoinen, Chargé d'Affaires de Finland¢ $
la Haye;

Le Président de la République Française:,
S. Exc. M. Chassain de Marcilly, Envoyé Extraordinairl

et Ministre Plénipotentiaire de France à la Baye ;
M. Marcel Plaisant, Déput6, Avocat à lar Cour d'Appei

de Paris ;
M. Chartes,Drouets, Directeur de la Propriété Industriellg

au Ministète du Commerce; .

M.. Gèorges Maillard, Avocat à la Cour d'Appel de Parisi
$ice-Président du Comité technique de la Propriété Indue
strielle ;

Ba Majestó le Roi du Royaume-Uni de Grande-Bretagife el]
d'Irlande et des territoires britanniques au delà des merds -

' Empereur des Indos :
Pour la Grande-Bretagne et.FIrlando du Nord:

Sir Hubert Idewellyn Smith, G.C.B., Chief Economid
Adviser to His Britannic Majesty's Government;
M. Altked James Marttu, O.B.E., Assistant Comptrolled

of the Patent Office and Industrial Property Departméné
of tÌ1e Roard of Trade ;
Sir Arthur Balfour, K. B. E., One of His Majsty's Justia,

ces of the Peace; Chairman of the Comglittee on Tride and
Industry;

Pour Id Dominion du Canada:

M. Frpderick Herbert Palmer, M. C.,' Canadian Goverda
ment Trade Commissioner ;

Pour le Commbatocultle d'Australio:

M. le Lietunant-Colonel ChaHes Vincènt Watson, D. 54
O., V. D., Commissioner of Patents and Registrar of Tradd
Marks and'Designs;-

ßon Altesse Bérónissime le Goudernour do Hongrie•;
M. Elemér de Pompéry, Président de la Cour des Brevets ¡

ße Majestó la Roi d'Italie:
M. D.ominico Barone, Conseiller d'Etat;,
M. Gustavo de Sanctis, Directeur du Bureau de la P

priété Industrielle;
M. l'Ing6nieur Letterio Laboccetta;
M. Gino Olivetti, Député, Secrétaire Général de la Cod<

fédération de l'Industrie italienne;
M. le Prof. Mario Ghiron, Docent de droit industriel 4

l'Universit6 de Rome;
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ßa Majestá l'Empereur de Jagion:
M. Anichiro Sakikawa, Président du lšureau des Brevets

;PInvention;
.hi. Nobumi Ito;

ßa Mpjestá le ßultan du Maroo.:

S., Exc. M. Chassain. de Marcilly, Envöý6 Extraordinaire
þt Ministre -Plénipotentiaire de France à la Raye;

Le Président des Etats-Unis du Mesique:
M. 'Julio Poulat, Attaché Commercial à la Légation du Me-

Mgue à Paris;

,
És Majestá le Roi de Norvège:

M.' Birger Gabriel Wyller, Directeur Général du Buredu
We la Propriété Industrielle de Norvège;

ßa Majestá la Reine des Pays-Bas :
. le .Dr. J. Alingh Prins, Président du Conseil des Bre-

ets, Directeur de POffice de la Propriété Industrielle; ,

M. le Dr., H. Bijleveld, ancien Ministre, Membre de la
K)hambre des Députés, ancien Président du Conseil des Bre-
jets, ,ancien Directeur de POffice de la Propriété Indu.
btrielle;
M. le Dr. J. ,W. Dijckmeester, Membre du Conseil des

Brevets;
Le Président de la République Polonaise i

Pour la Pologne :
S. Exc. M.,1e Dr. Stanislas Kosminski, Envoyé Extraordi-

Apite et Ministre Plénipotentiaire de Pologne à la Haye;
M. le Dr. Frédérie Zoll, Professeur A.l¶niversité de

Krakow,;
Pour lafille Libre de Dantzig:

B. Exc. M. le Dr. Stanislas Komminski, Envoyé Extraor-
liinaire et Ministre Plénipotentiaire de Pologne à la Haye;

Le Président de la Ëépublique Portugaise:
S. Exc. M. '£. 0., De Sousa Santos Bandeira, Envoyé Ex<

traordinaire et Ministre Plénipotentiaire du Portugal à la
Haye .

ße Majestá le Roi.des ßerbes, Croetes et Blovènes:

M. le Dr. Yanko Choumane, Président de POffice pour la
Protection de la Propriété Industrielle auprès du Ministère
du Commerce et de PÏndustrie;
M. Miháilo Preditch, Secrétaire audit Office;

No JIfajea¢¿10 Roi de Suède:
M 1e Directeur-Général E. O. J. Björklund, Chef de PAd-

niiniotration des Brevets et d'Enregistrement;
M. K. H. R. IIjertén, Conseiller de la Cour d'Appel de

Göta;
M.' £. E. Haséelrot, ancien Directeur du Bureau à ladite

Adaninistration, Conseil en matière de Propriété Indu-
strielle;

Le, Copaeil' Fédéral de la Confédération Suisse :
S. Exc. M. 'Arthur de Pury, Envoyé Extraordinaire et Mi-

nistre Plénipotentiaire de Suisse à la Haye;
M.° Walther¯ Kraft, Directeur du Bureau Fédéral de la

Àoliriété Intellectuelle;
Le Président dà la République Française:

Pour les .Bidia de ßyrie et du Grand Liban:
S. Exõ. M. Chassain de Marcilly, Envoyé Extraordinaire

et Ministro Plénipotentiaire de France à la Haye;

Le Président d.e la Réptiblique Toledooalovaqúe:
S. Exc. M. P. Baracek, Ingénieur, Ënvoyé Extraordinaire

et Ministre Plšnipotentiaire de Tchéeoslovaquie à la Haye;
M. le Dr. Karel Hermann.Otavsky, Professeur à l'Uni-

versité de Prague;
M. Bohuslav Pavlousek, Ingénieur, Vice-Président de POf,

fice des Brevets de Prague;
ßon Altesse le Bey de Tunis :

8. Exc. M. Chassain de Marcilly, Envoyé Extraordinaire
et Ministre Plénipotentiaire de France à la Haye;

Le Président de la Répteblique Turque:
Mehmed Essad Bey, Chargé d'Affaires de Turquie à lui

Haye.
Lesquels, après s'être communiqué leurs pleins pouvoirs

respectifs, trouvés en bonne et duè formessont convenus des
articles suivants :

Article 1er,

Les pays contractants sont constitués à l'état d'Union pour
la protection de la propriété industrielle.
La protection de la propriété industrielle a pour objet les

brevets d'invention, les modèles d'utilité, les dessins et mo-
dèles industriels, les marques de fabrique ou de commerce, le
nom commercial et les indications de provenance ou appel-
lations d'origine, ainsi que la répression de la concurrence

déloyale.
La propriété industrielle s'entend dans Pacception la plus

large, et s'applique non seulement à Pindustrie et au com.

merce proprement dits, mais également au domaine des in-
dustries agricoles (vins, grains, feuilles de tabac, fruits, bes
stiaux, etc.) et extractives (minéraux, eaux minérales, etc.).
Parmi les brevets d'invention sont comprises les diverses

espèces de brevets industriels admises par les législations des
pays contractants, telles que brevets d'importation, brevets
de perfectionnement, breveta et certificats d'addition, etc.

Article 2.

Les ressortissants de chacun des pays contractants jouis
ront dans tous les autres pays de PUnion, en ce qui concerne
la protection de la propriété industrielle, des avantages que
les lois respectives accordent actuellement ou accorderont
par la suite aux nationaux, le tout sans préjudice des droits
spécialement prévus par la présente Convention. En consé-

quence, ils auront la même protection que ceux-ci et le med
me recours légal contre toute atteinte portée à leurs droits,
sous réserve de l'accomplissement des conditions et formalia
tés imposées aux nationaux.
Toutefois, aucune condition de domicile ou d'établissement

dans le pays où la protection est réclamée ne peut être exim
gée des ressortissants de l'Union, pour la jouissance d'ayucun'
des droits de propriété industrielle.
Sont expressément réservées les dispositions de la législa.

tion de chacun des pays contractants relatives à la procé-
dure judiciaire et administrative et à la compétence, ainsi
qu'à Pélection de domicile ou à la constitution d'un manda-
taire, .qui seraient requises par les lois sur la propriété indna
strielle.

'Article 8.

hont assimilés aux ressortissants des pays contractánte
les ressortissants des pays ne falgant pas partie de l'Union,
qui sont domiciliés ou ont des établissements industriels ou
commerciaux effectifs et sérieux sur le territoire.de Pun des
pays de l'.Union.
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Article 4. Article 4-bis.

b) Celui qui aura régulièrement fait le dépôt - d'une de-
mande de brevet d'invention, d'un modèle d'utilité, d'un des-
sin ou modèle industriel, d'une marque 'de fabrique ou. de

commerce, dans Pun des pays contractants, ou son ayant
cause, jouira, pour effeatuer le dépôt dans les autres pays,
et sous réservo des drõits des tiers, d'un droit de priorité
pendant les délais· déterminés ci-après.

b) En conséqu'ence, le depôt ultérieurement opéré dans
Pun des autres pays de PUnion, ayant Pexpiration de ces

délais, ne potirra etre invalidé par des faits accomplis dans
Pintervalle, soit, notamment, par un autre dépôt,-par,la
publication de Pinvention ou son exploitation, par la mise
Ibn venteWexemplaires dn dessin ou du modèle, par Pemploi
de la marque.

.

c) Les délais de priorità mentionnés ci-dessus seront de
House mois pour len brevets d'invention et les modèles d'uti-
lité et de six mois pour les dessins et modèles industriels et
pour les marques de fabfique ou de commerce.
Ces délais commencent à courir de la date du dépðt de la

première domanan dans un pays de PUnion; le jour'du dé-
pot n'est pas compris dans le délai.
Si le dernier jour du délai est'uw jour férlé légal dans le

pays où la protection est réclamée, le délai sera
,

prorogé
jusqu'au premier jour ouvrable qui-suit.

d) QuiËonque voudra se prévaloir de la priorité d'un
d6pot antérieur sera tenu de faire une déclaration indiquant
la date et le pays de ce dépôt. Chaque pays déterminera à

guel 2noment, au plus tard, -cette déclaration devra etre
effectuée.' '

-

Ces indicationà seront mentionnées dans les publications
émanant de PAdministration compétente, notamment sur les
brqvets et les descriptions y relatives.
.

Les payé contractants pourront exiget de celui qui fait une
déclaration de priorité la Iiroduction' d'une copie (le la de-
mande (description, dessins, etc.). déposée antérieurement. La
copie, certifiée conforma par PAdministration qui aura reçu
cette damn.nde, sera 'dispensée de toute légalisation, et elle
pourra en tous cas être déposée à n'importe quel moment
dans le délai de'trois mois à dater du-dépôt de la demande
ultérieure. On pourra exiger qu'elle soit accompagnée d'un
certificat de la date du dépôt émanant de cette Administra-
.tion et.d'une traduction.
,D'autres formalités ne pourì•ont être requises pour la dé-

claration de, priorité au moment du dépôt de la defnande.
Chaque pays contractant déterminera les conséquences de
Pomission des formalités prévues par le présent article, sans
que ces conséquences puissent excéder la perte du droit de
priorité. ,

Ultérieurement- d'autres justifications pourront être de-
imandées,

e) Lorsqu'un dessin on modèle industriel aura.été dépos6
dans un pays en vertu d'un droit de priorité basé sur le
dépôt d'un modèle d'utilité, le. dólai de priorité ne sera que
celui fixé pour les dessins et'modèles industriels.
En outre,'il est permis de déþoser dans un pays un mo-

dèle d'utilité en vertu d'un droit de priorité bas6 sur le dé-
pot d'une demande de brevet et inversement.

f) Si une demande de brevet contient la revezidication
de priorités multiples, ou pi Pexamen révèle qu'une demande
est complexe, PAdministration devra, tout au moins, auto.
riser le demandeur à la diviser dans des conditions que dé-
terminera la 14gislation intérieure, en conservant comme
dato de chaque demande divisionnaire la date de la demande
Igitialq et, s'il y, a lieu, le bénéfice du droit de priorité.4

Les brevets demandés dans les différents pays contractants
par des ressortissants de PUnion seront indépendants des
brevets obtenus pour la meine invention dans les autres paysy
adhérents ou non à l'Union.
Cette disposition doÌt s'entendre d'une façon absolue, now

tamment en ce sens que les brevets demandés pendant le
dólai de priorité sont indépendants, tant au point, de vue
des causes de nullité et de déchéance, qu'au point de vue de
la dul'ée normale.
Elle s'applique à tous les brevets existants au moment dg

sa mise en vigueur.
Il en sera de même, en cas d'accession de noiiveaux pays,

pour les brevets existants de part- et d'autre au moment de
Paccession.

Article 5.

L'introduction, par le breveté, dans le pays où .le brevet
a été délivré, .d'objets fabriqués dans l'un on Pantre des

pays de PUnion, n'èntrainera pas la déchéance.
Toutefois chacurf des pays contractants aura la faculté de

prendre les mesures législatives nécessaires pour prévenir
les abus qui pourraient résulter de l'exercice du droit exclu-
sif ,conféré par le brevet, par exemple faute d'exploitation.
Ces mèsures ne pourront ýrévoir la déchéance du? brevet

que si la concession de licences obligatoires ne suffisait pas
pour prévenir ces abus.
En tout cas, le brevet ne pourra pas faire Pobjet de telled

mesures avant l'expiration d'au moins 3 années à compter
de la date où il a été accordé et si le breveté justifle d'exeni
ses légitimes.
La protection des dessins et modèles industriels ne peut

être atteinte par une déchéance quelconque pour introduc-
tion d'objets conformes à ceux qui sont protégés.
Aucun signe ou mention d'enregistrement nè sera exigé

sur le produit, pour la reconnaissance du droit.
Si, dans un pays, Putilisation de la marque enregistrée

est obligatoire, Penregistrement ne pourra être annul6
qu'après un délai équitable et si Pintéressé ne justifie pas
des causes de son inaction.

Article 5-bia.

Un délai de grace, qui devra être au minimuin de ti•ois
mois, sera accordé pour le payement des taxes préyues pour
le maintien des droits de propriété industrielle, moyennant
le versement d'une surtaxe, si la législation nationale en
impose une.
Pour les brevets d'invention, les pays contractants s'en-

gagent en outre, soit à porter le délai de grace à six mois au
moins, soit à prévoir la restauration du brevet tombé, ett
déchéance par suite de non payement de taxes, ces mesures
restant soumises aux conditions prévues par la.législai;ion
intérieure.

Article 5-ter.

.Dans chacun des pdys.contractants.ne seront pas considée
rée comme portant atteinté aux droits du -brevete:.' - ·

1° Pemploi à bord .des navires.des autres pays'de PU-
nion, des moyens faisant Pobjet dé son 'brevet dans le drps
du navire, dans,1es machines, agrès, apparaux et autrés aca
cessoires, lorsque ces navires.pénètreront'temporairement ou
accidentellement dans les eauk du pays, sous rés•rve que'ced
moyens y soient employés exclusivament pour les besoins di(
navire;
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26 Pemploi, des moyens faisant Pobjet du brevet dans la
construction ou le fonctionnement des engis de locomotion
aérienne ou terrestre des autres pays de PUnion'on des ac-
cessoires de ces engins, lorsque ceux-ci pénètreront tempo-
rairement ou accidentellement dans ce pays,

Ärticle 6.

Toute maique de fabrique ou de commerce régulièrement;
enregistrée dans le pays d'origine sera admise an dépôt et
protégée telle quelle dans les autres pays de PUnion.
Toutefois, pourront être refusées ou invalidées:
1* Iles marques qui sont de nature à porter atteinte à

des droits acquis par des tiers dans le pays où la protection
est. réclamée.
,

i 2• Les marques dépourvues de tout caractère distinctif,
:oti bien composées exclusivement de signes ou d'indications
pouvant servir, dans le commerce, pour désigner l'espèce, la
,qualité, la quantité, la destination, la valeur, le lieu d'ori-
gine dës produits ou Pépoque de production, ou devenus
usuels dans le langage courant ou les habitudes loyales et
constantes dú commerce du pays où la protection est ré-

plamp.
Dans Pappréciation du caractère distinctif d'une marque

on, devra tenir compte de toutes les circonstances de fait, no-
famment de la durée de Pusage de la marque.

8• Les marques qui sont contraires à la morale ou à Por<
slre public.
Il est entendu qu'une marque ne pourra (tre considérée

comme contraire à Pordre public pour la seule raison qu'elle
n'est pas conforme à quelque disposition de la législation sur
les marques, sakt le cas où cette disposition elle-mêmd con.
perne Pordre public.
Sera considéré colhme pays d'origine:L pays de PUnion où le déposant a un établissement in-

dustriel ou commercial effectif et sérieux, et, s'il n'a pas un
tel établissement, le pays de l'Union ou il a son domicile et,
s'il n'a pas de domicile dans l'Union, le pays de sa nationa-
lité, au cas où il est ressortissant d'un pays de PUnion.
In aucun cas le renouvellement de Penregistrement dans

les pays d'origine n'entra1nera l'obligation de renouveler
Penregistrement dans les autres pays de PUnion öù la mar-
gue aura été enregistrée.
.6 bénéflee de la priorité reste acquis aux dépôts de

marques effectués dans le délai de l'art. 4, meme lorsque
Penregistrement dans le pays d'origine n'intervient qu'après
Pexpiration de ce délai.
La disposition de Palinéa 1er n'exclut pas le droit d'exiger

déposant un certificat d'enregistrement régulier, délivré par
Pantorité aompétente du pays d'origine, mais aucune léga-
lisation ne sera reguise pour ce certificat.

'Article 6-bia.

Les pays contractants s'engagent à refuser ou à irivalider
soit d'office si la législation du pays le permet, soit à la re-
quête de Pintéressé, Penregistrement d'une marque de fa-
brique ou de commerce qui serait la reproduction ou Pimi-
tation susceptible de faire confusion, d'une marque que
Pantorité compétente du pays de Penregistrement estimera
y etre notoirement connue comme étant déjà la marque
d'un ressortissant d'un autre pays contractant et utilis'ée
pour :dei produits du meme genre ou d'un genre 'similaire,
e Un délai minimum'de 3 ans devra être accordé pour ré-
.clainer-la radiation de ces marques. Le délai courra de la
,date de PenregistrelãentÏ de 16 marque.

Il ne sera pas fixé de délai pour réclamer la radiation Will
marques enregistrées de mauvaise foi.

Articlé 0-ter,

Les pays conträctants contiennent de refuser ou d'invan
lider Penregistrement et d'interdire, par des mesures apy
propriées, Patilisation, à défaut d'autorisation des pons
voirs compétents, soit comme marques de fabrique ou dd

commerce, soit comme, éléments de ces marques, des are
moiries, drapeaux et autres emblèmes d'Etat des pays
contractants, signes et poinçons officiels de contrðle et de
garantie adoptés par eux, ainsi que toute imitation au pointi
de vue héraldiquè,
L'interdiction des signes et poinçons officiels de controle

et de garantie s'appliquera seulement dans les cas où les
marques qui les comprendront seront destinées à être uti-
lisées sur des marchandises du même genre ou d'un genrú
similaire.
Pöur Papplication de ces dispositions les pays contrado

tants conviennent de se communiquer réciproquement, par
Pintermédiaire du Bureau international de Rerne, la hat4
des emblèmes d'Etat, signes et poinçons officiels de tone
trôle et de garantie, qu'ils désirent ou désireront pladerg
d'une façon absolue ou dans certaines limites, sous la prom
tection du présent article, ainsi que toutes modificationd
ultérieures apportées à cette liste. Chaque pays contrace
tant mettra à la disposition du public, en temps utile, les
listes notifiées.
Tout pays contractant pourra, dans un délai de douz¾

mois à partir de la réception de la notification, transmettre,
par l'intermédiaire du Bureau international de Berne, au
pays intéressé, ses objections éventuelles.
Pour les emblèrnes d'Etat notoirement connus les mean•

res prévues à l'alinéa 1 s'appliqueront seulement aux mare
ques enregistrées après la signature du présent Acte.
Pour les emblèmes d'Etat qui ne seraient pas notoirementi

connus, et pour les signes et poinçons officiels, ces disposia
tions ne seront applicables qu'aux marques enregish
plus de deux mois après réception de la notification prévue
par Palinéa 3.
En cas de mauvaise foi, les pays auront la faculté de faird

radier même les marques enregistrées avant la signature
du présent Acte et comportant des emblèmes d'Etat, signes
et poingons.
Les nationaux de chaque pays qui seraient autorisés à"

faire usage des emblèmes d'Etat, , signes et poingons de
leur pays, pourront les, utiliser, meme s'il avait similitude
avec ceux d'un autre pays.
Les pays contractants s'engagent à interdire Pusage, non

autorisé dans le commerce, des armoiries d'Etats des autres
liays contractants, lorsque cet usage sera de nature à inn
duire en erreur sur Porigine des produits.
Les dispositions qui précèdent ne font pas obstacle. ò!

Pexercice, par les pays, de la faculté de refuser ou d'inva•
lider, par application du No. 3 de Palinéa 2 de Particle 0, les
marques contenant, sans autorisation, des armoiries, dras
peaux, décorations et autres emblèmes d'Etat ou des signed
et poinçons officiels adoptés par un pays de PUnion.

Article 7.

La nature du produit sur lequel la marque de falirique ost

de commerce doit être apposée ne peut, dans aucun cagy
faire obstacle à Penregistrement de la marque.
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Article T-bia.

Lès pays contractants s'engagent à admettre au dépôt et
A'protéger les inarques appartenant à des collectivités dont
Peristence n'est pas contraire à la loi du, pays d'origine,
même si ces collectivités ne possèdent pas un établissement
industriel ou commercial.
Cependant chaque pays sera juge des conditions partica-

lières sous lesquelles une collectivit6 pourra etre admise à
fagre protéger· ses margues. .,

'Article 8.

Le nóm opnintercial sera protégé dans tous les pays de '

PUnion sans obligation dë dépôt ou d'enregistrement, qu'il
fasse ou non partie d'une marque de fabrigue ou de com-
merce.

Article 9.

Tout produit portant illicitement une marque de fabrique
ou de commerpe, ou un nom commercial, sera saisi à Pim-
portation dans ceux des pays de PUnion dans lesquels cette
marque on ce.nom commercial ont droit à la protection
légale.
La saisië sera également effectuée dans le pays où Pap-

position illicite aura en lieu, ou dans le pays où aura été
importé le produit.
La saisie aura lieu à la requête soit du ministère public,

soit de toute autre autorit6 compétente, soit d'une partie
intéressée, 'personne physique ou morale, conformément à
la législation intérieure de chaque pays.,

. Leh autorités.no seront pas tenues d'effectuer la saisie en
þas de transit.
Si la législation .d'un pays n'admet pas la saisie à Pim-

portation, la saisie sera remplacée par la prohibition d'im-
portation ou la saisie à Pintérieur.

'

Si la législation d'un pays n'agmet ni la saisie à Pimpor-
tation, ni la-prohibition d'importation, ni la saisie à Pinté-
rieur, et en attendant que cette législation soit modifiée en
.conséquence, ces mesures seront remplacées par les ac-

tions et moyens que la loi de ce pays assurerait en pareil
cas aux nationaux. ..

'Ai•ticle 10.

Leã d positions de Particle .précédent seront applicables
à .tout .produit portant faussement, 'comme indicatioli de
provenance, le noni d'une localité _

ou d'un pays déterminé,
loriique cette indication sera jointe à un .nom commercial

fictif. ou emprunté dans une intention frauduleuse.
.Sera en fous cas reconnu conime partie intéressée, qtie ce
hoit une personne physique ou morale, tout producteur, fa-
bricant ou .commergant engagé dans la production, la fa-

brication ou .le commqrce de ce produit et établi soit dans
la localité faussement indiquée comme lieu de provenance,
soit dans la régiozi où 'àette localité est située, soit dans le

pays fagssement indiqué.

,
Article'i0-bia.

,
La päys contractants sont tenus d'assurer aux resëortis-

sants de PUnion une protection effective contre la concur-

rence déloyale.
Constitue un acte de concurrence déloyale tout acte de con-

cúrrence contraire aux usages honnetes en matière indu-

strielle ou commerciale.
,Notammgnt deyront être interdits:

1• tous faits quelconques de nature à créer une confu-
sion'par n'importe quel moyen avec les produits d'un con-

current;
26 les allégations fausses, dans Pexercice du commèrce,

de nature à discréditer les produits d'un concurrent.

Article 10-ter.

. Les pays contractants s'engagent à assurer aux ressortis-
sants des autres pays de PUnion des recours légaux appro-
priés pour r.éprimer efficacement tous les actes visés aux
articles 9, 10 et 10-bia.
Ils s'engagent, en outre, a prévoir des mesures pour per-

mettre aux syndicats ët associations représentant l'indu-
strie ou le commerce intéressé et dont Pexistence n'est pas
contraire aux lois de leur pays, d'agir en justice ou auprès
des autorités administratives, en vue de la répression des
actes prévus par les articles 9, 10 et 10-bis, dans la mesure

- oit la loi du pays dans lequel la protection est réclamée le

permet aux syndicats et associations de ce pays.

Article 11,

Les pays contractants accorderont, conformément à leur
législation intérieure, une protection temporaire aux 'in-r
ventions brevetables, aux modèles d'utilité, aux dessins ou
modèles industriels ainsi qu'aux marques de fabrique ou de
commérce, pour les produits qui figureront aux expositions
internationales ofâcielles ou ofßciellement reconnues, orga-
nisées sur le territoire de Pun d'eux.

Cette protection temporaire ne prolongera pas les délais
de Particle 4. Si plus tard le droit de priorité est invoqué,
PAdministration de chaque pays pouria faire partir le délai
de. la date de l'introduction du produit dans Pexposition.
Chaque pays pourre exiger, comme preuve de Pidéntité

de Pobjet expos6 et de la- date d'introduction, les pièces
justiûcatives qu'il jugera líécessaires.

Article 12.

Chacun les pays contractants s'engage à établir un ser-

Vice spécial de la propriété iridustrielle et un dépôt ceiitral
pour la communication au public des brevets d'invention,
des modèles d'utilité, des dessins ou modèles industriels
et de marques de fabrique ou de commerce.
Cel service publiera une feuille périodique officielle.

Article 13.

'

L'Oilice international institué à Berne sous le nom de

Bureau international pour la protection de la propriét6 in-
dustrielle est placé sous la haute autorité du Gouverne-
ment de la Confédération suisse, qui en règle Porganisation
et en surveille le fonctioxinement.
La langue officielle du .Blireau iilternational est la langile

française.
Le Rureaù international centralise les renseignements de

toute nature relatifs à la protection de la propriété indua

strielle, il les réunit et les pyblie. Il procède aux études
d'utilité commune int6ressant PUnion et rédige, à Paide

des documents qui sont mie à sa disposition par I.es diver.
ses Administrations, une feuille périodique, en langue fran.
çaise, sur les questions concernant Pobjet de PUnion.
Les numéros de cette feuille, de même que tous les docu-

ments publiés par le Bureau international, .sont répartis
entre les Administrations des pays de PUnion dans la pro-
portion du nombre des unités contributives ci-dessons mèn-
tionnés. Les exemplaires et documents supplémentaires qiii



28-1-1928 -- GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA -- N. 23 413

séraient, réclainéii, soit par lesdites Administrations, soit
par des sociétés ou des particuliers, serorit -payés à part.
Le Bureau international doit se tenir en tout temps à la

'disposition des pays de FUnion, pour leur fourmr, sur les
,questions relatives au service internationajl de la Pžopriété
industrielle, les renseignements spéciaux dont ils péurraient
avoir besoin. Le Directeur du Bureau international fait sur
ha gestion un rapport annuel qui est communiqué à tous les
pays del PUnion.
Les dépenses du Bureau international seront supportées

þn commun par les pays contractants. Jusqu'à nouvel ordre,
blles ne pourront pas dépasser la somme de cent vingt niille
francs suisses par année. Cette somme pourra être aug-
entée, au besoin, par décision unanime d'une des Con-

f4rences prévues à Particle 14.
Potir déterminer la part contributive de chacun des pays
ans cette sómme totale des frais, les pays contractants et

deux qui adhéreront ultérieurement à PUnion sont, divisés
:eri six claises, contribuant chacune dans la proportion d'un
certain nombre d'unités, savoir:

1r• classe 25 unités
2e » 20 »

Se p 15 »

(e » 10 »

5e » 5 »

6e » 3 »

Ces coefBeients sont multipliés par le nonibre des'pays de
bhaque classe, et la somme des produits ainsi obtenus four-
nit le nombre d'unités par lequel la dépense totale doit etre
Rivisée. Le quotient donne le montant de Punité de dépense.

,

Óhacun des pays contradtants désignera, au moment de
þon accession, la classe dans laquelle il désire être ratigé.
Le Gouvernement de la Confédération suisse surveille les

dépenses da Bureau international, fait les avances ,néces-
saires et établit le compte annuel qui sera communiqué à

‡qutes les autres Administrations.

'Elle emportera, de pleiÀ droit, accession à tolites les clait-
ses et admission à tous les avantages stipulés par Ía pré/
sente Convention, et produira ses effets un mois après Pen'
voi de la notification faite par le Gouvernement de la Con,
fédération suisse aux autres pays unionistes, à moins qu'une
date postérieure n'ait été indiquée par le pays adhérent.

Article 16-bis.

Les pays contractants ont le droit d'accéder en. tout temps
à la présente Convention pour leurs colonies, possessions,
dépendances et protectorats, ou territoires administrés en
verta d'un mandat de la Société des Nations, ou pour cer-
tains d'entre eux.
Ilà peuvent à cet efet soit faire une déclaration générale

par laquelle toutes leurs colonies, possessions, dépendances et .

protectorats et les territoires visés à Palinéa 1er, sont com-
pris dans Paccession, soit nommer expressément ceux qui y -

sont compris, hoit se borner à indiquer ceux qui en dont
excluss
Cette déclaration sera notifiée par écrit au Gouvernement

de la Confédération suisse et par celui-ci à tous les autres.
Le pays contractants pourront, dans les mêmes condi-

tions, dénoncer la Convention pour leur colonies, posses-
slons, dépendances et protectorats, ou pour les territoires
visés 4 Palinéa 1er, ou pour certains d'entre eux.

Article 17.

L'exécu'tion des engagements réciproques contenus dans
la présente Convention est subordonnée, en tant que de

'besoin, à Paccomplissement des formalités et règles établies
par les lois constitutionnelles de ceux des pays contractants
qui sont tenus d'en provoquer Papplication, ce qu'ils s'obli-
gent à faire dans le plus bfef délai possible.

Article 17-bia.

'Article 14.

. Idi.présent Convention sera soumise à des rëvisioks pério-
'diques, en-vue d'y introduire les améliorations de natur'e à

perfectionnèr le système ile PUnion.
A 'cet 'effet, des Conférences auront lieu, successivement,

'dêns Pun,des pays contractants entre les Délégués desdits
pays. .

.

L'Administration XIn pays où doit siéger la Conférence
préparera, avec, le concours du Bureau international, les
travauý de cette Conférence.
Le Directeur- du Bureau international assistera aux séan-

ces des Conférences, et prendra part aux discussions sans

yoix délibérative.

Article 15.

'Ìl eat entendu que les pays contractants se réservënt re·
speõtivement le droit de prendre séparément, entre eux, des
arrailgphientà particuliers pour la protection de la propriété
industrielle, en tant que ces arrangements ne contrevien-
dinient'point aux dispositions de la présente Convention.

Article 16,

Les pays q.ui n'ont point pris part 4 la présente Conven-
tion seront admis à y' adhérer sur leur demande.
Cette adhésion sera notifiée par la voie diplomatique au

Gouvernement de la Confédération suisse et par celui-ci à
tous les autres.

La Convention demeurera en vigueur pendant un temps
indéterminé, jusqu'à Pexpiration d'une année à partir du
jour où la dénondiation en sera faite.
Cette dénonciation sera adressée au Gouvernement de la

Confédération suisse. Elle ne produira son effet qu'à l'égard
du pays qui l'aura faite, la Convention restant exécutoire
pour les autres pays contractants.

Article 18.

Le présent Acte sera ratifié et les ratifications en seront
déposées n' La Haye au plus tard le 1er mai 1928. Il entrera
en vigueur, entre les pays qui Pauront ratifié, un mois

après cette date. Toutefois si auparavant il était ratifié par
'six pays au moins, il entrerait en vigueur, entre ces pays,
un mois après que le dépôt de la sizième ratification leur

aurait été notifié par le Gouvernement de la Confédération
suisse et, pour les pays qui ratifieraient ensuite, un mois

après la notification de chacune de ces ratifications.
Cet Acte remplacera, dans 1.es rapports entre les pays qui

Pauront ratifié, la Convention d'Union de Paris de 1883
revisée à Washington le 2 juin 1911. et le Protocole de el -

ture, lesquels resteront en vigueur dans les rapports avec

les pays qui n'auront pas ratifié le préseht Acte.

Article 19.

' Le présent Acte sera signé en un seul exemplaire, lequel
sera déposé aux archiyes du Gouvernement des Pays-Bas.
Une copie certifiée sera remise par ce dernier à chacun den

Gauvernements des pays contractants,
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En foi dè quoi les Plénipotentiaires rëspectifs ont signé
le présent Acte.
Fait à La Haye, en un,seul exemplaire, le 6 novembre 1925.

II. - Arrangement de Madrid du 14 avril 1891 concernant l'en.
registrement international des marques de fabrique ou de
commerce revisé à Brukelles le 14 décembre 1900, & Washin.

. gton le 2 juin*1911 et à La Haye le 6 novembre 1925.

Les Soussignés, dûment autorisés par leurs Gouverne-
ments respectifs, ont, d'un commun accord, Arrêté Ie texte
suivant, qui remplacera PArrangement de Madrid du 14
avril 1891, revisé à Washington le 2 juin 1911, savoir:

'Article 1a,

Les reäsortissani;s de chacun des pays contrãetants pour-
ront s'assurer, dans tous les, autres pays, la.protection de
leurs marques.de fabrique ou de commerce enregistrées dans
le pays,d'origine, moyennant le dépôt desdites marques au
Rureau internati.onal, à Berne, fait par Pentremise de
PAdministration dudit pays d'òrigine.
Fait régle pour la déûnition du pays d'origine, la disposi-

tion y relative de l'article 0 de la Convention générale
d'Union pour la protection de la propriété industrielle.

'Articlé 2.

Sont assimilós aux ressortissants des pays contractántä
les sujets ou citoyens de pays n'ayant pas adhéré au pré-
sent Arrangement qui, sur le territoire de PUnion restreinte
constituée par ce dernier, satistont,aux conditions établies
par Particle 8 de la Convention générale.

'Article 3.

Toute demãnde d'enregistrement internatioxial devra etre
présentée sur le formulaire pre.scrit par le Règlement d'exé-
cution, et- PAdministration du pays d'origine de la marque
cèrtifiera que les.indications qui figurent,sur ces demandes
correspondent à celles du registre national.
Si le déposant revendique la couleur à titre d'élément di-

stinctif de sa márque, 'il sera tenu:
1° de- le déclarer et d'accompagner son dépôt d'une

mention indiquant la couleur ou la combinaison de couleurs
revendiquée;
' 2·. de joindre a sa demande des exemplaires de ladite

marque én
. couleur, qui seront annexés aux notifications

faites par le Bureau international. Le nombre de ces exem-
plaires sera fixé par le Règlement d'exécution.
Le Bureau international enregistrera immédiatement les

hiarques déposées conformémeitt à Particle premier. Il no-.
tifiera cet enregistrement sans retard aux diverses Arimini.
strations.. Les marques enregistrées seront publiées dans
une feuille périodique

_

4ditée par le Bureau international,
au moyen des indications contenues dans la demande d'en-
registrement et d'un cliché fourni par le déposant.
En vue de la publicité à donner, dans les pays contrac-

tants, aux martiues enregistrées, chaque Administration re-

cevra gratuitement du -Bureau international le nombre
d'exemplaires de la susdite publication qu'il lui plaira de
demander. Cette publicité sera considerée dans touts les

pays contractants. comme pleinement suiBsante, et aucune
autre ne pourra etre exigée du déposant.

Article 4.

A partir de Penregistrement ainsi fait au Bureau inter-

hational, la protection de la margue dans chacun des pays

contractants sera la meme que si cette marque y avait étu.
directement déposée.
Toute marque qui a été l'objet d'un enregistrement intera

national jouira du droit de priorité établi par l'art. 4 dd
la Convention générale, sans qu'il soit nécessaire d'accame
plir les formalités prévues dans la lettre de cet articles

'Article 4-bia.

Lorsqu'une marque, déjà déposée dans un on plusieurd
des pays contractants, a été postérieurement enregistrée par
le Bureau international au nom du même titulaire ou de son
ayant cause, l'enregistrement international sera considér6
comme substitué aux enregistrements nationaux antérieurs,
sans préjudice des droits acquis par le fait de ces derniers,

'Article 5.

Dans les pays où leur législation les y autorise, les Admi<
nistrations auxqilelles le Bureau international notifiera Pena
règistrement d'une marque auront la faculté de déclarer qu4
la protection ne peut être accordée à cette marque sur leur
territoire. Un tel refus ne pourra (tre opposé que dans les
conditions qui s'appliqueraient, en vertu de la Conventiog
générale, à une marque déposée à l'enregistrement national,
Les Administrations qui voudropt exercer cette faculté

devront notifier 1,eurs refus; avec indication des motifs, au
Bureau international, dans le délai prévu par leur loi nam
tionale et, au plus tard, avant la fin d'une année comptéd
à partir de l'enregistrement international de la marque.
.
·Le Bureau international transmettra sans retard à PAda
ministration du pays d'origine et au propriétaire de la mare
que, ou à son mandataire, si celui-ci à été indiqué au Bue
reau par ladite Administtation, un des exemplaires de lat
déclaration de refus ainsi notifiée. L'intéressé aura les med
mes moyens de recours que si la marque avait été par lui die
rectement déposée dans le pays où la protection est refusée.
Les Administrations qui, dans le délai maximiim aus in<

diqué d'un an, n'auront adressé aucune communication an'
Rureau international seront censées avoir accepté la marque,

Article 5-bia.

Les pièces justificatives de la légitimité d'usage de cërtaing
éléments contenus dans les marques, tels que armoirles,
écussons, portraits, distinctions honorifiques, titres, nomd
commerciaux ou noms de personnes autres que celui du dé-

posant, ou autres inscriptions analogues qui pourraient etre
réclamées par les Administrations des pays contractants,
seront dispensées de toute certification ou légalisation autre
que calle de l'Administration du pays d'origine.

Artic145-ter.

Le Bureau-international délivrera à toute peraonãe ilui ett
fera la demande, moyennant une taxe fixée par le Règlement
d'exécution, une copie des mentions inscrites dans le Begia
stre relativement à une marque déterminée.
Il pourra aussi, contre rémunération, se charger de faire

des recherches d'antériorité parmi les marques internatio<

nales.

Article 6.

La protection résultant de Penregistrement au Bureän ina
ternational durera vingt ans à partir de cet enregiatrement
(sous réserve de ce qui est prévu à l'article 8 pour le cas oit
le déposant n'aura versé qu'une fraction de l'émolument
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international), mais elle ne pourra,etre invoquée'en faveur
,d'une marque qui ne jouirait plus.de In.protection légale
dans le pays d'origine.

Article 7.

I?enregistrement pourra toujours être renouvelé suivant
les prescrilitions des articles 1 et 3 pour une nouvelle pé-
riode de vingt ans à compter depuis la date de renouvel-
lement.
Six mois avant Pexpiration du terme de protec'tion, le Bu-

teau intärnational rappelera au propriétaife de la marque,
par Penvoi d'un avis officieux, la date exacte de cette expi-
ration.
Si la marque présentée en renouvellement du précédent

dépôt a subi une modification de forme, les Administrations
pourront se refuser à l'enregistrer à titre de renouvellement
et le memè droit leur appartiendra en cas de changement
'dans Pindication des produits auxquels la marque doit s'àp-
pliquer,. A moins que, sur notification de Pobjection par Pin-
termédiaire du Bureau international, Pintéressé ne déclare
renoncer à la protection pour les produits autres que ceux'désignéi en mêmes termes lors de l'enregistrement antérieur.
Lorsque la marque n'est pas admise à titre de renouvelle-

ment, il pourra être tenu compte des droits d'antériorité ou
autres acquis par le fait de Penregistrement antérieur.

Article 8.

L'Administration du pays d'origine fixera à son gré, et
percevra à son profit, une taxe nationale qu'elle réclantera
da propriétaire de la marque dont Penregistrement interna-
tional est demandé.
A cette taxe s'ajoutera un ,4molument international (en

francs suisses) de cent cinquante francs pour la première
marque, et de cent francs pour chacune des marques suivan-
tes, déposées en même temps au Bureau international au
nom du même propriétaire.
Le déposant aura la faculté de n'acquitter au moment du

dépôt international qu'un émolument de cent francs pour la
première marque et de soixante-quinze francs pour chacune
dgs marques déposées en meme temps que la premiòre.
Si le déposant fait usage de cette faculté, il devra, avant

l'expiration d'un délai de dix ans compté à partir de Penre-
gistrement international, verser au Bureau international un
complément d'émolument de soixante-quinze francs pour la
premièrë marque et de cinquante francs pour chacune des

marques déposées en même temps que la_ prentièr-e, faute de
quoi,'à Pexpiration de ce délai, il perdra le bénéfice de son
enregistrement. Six mois avant cette expiration, le Bureau
international rappelera au déposant, par l'envoi d'un avis
ofncieux, à toutes fins utiles, la date exacte de cette expira-
tion. Si' le complément d'émolument n'est pas versé avant
Pexpiration de ce délai au Bureau international, celui-ci ra-
diera la marque, notifiera cette opération aux Administra-
tions et la publiera dans son journal.
Lorsque la liste des produits pour lesquels la protection

est revendiquée contiendra plus de cent mots, Penregistre-
ment de la marque ne sera effectué qu'après payement d'une
surtare à fixer par le Ròglement d'exécution. .

Le ,produit annuel des diverses recettes de Penregistre-
ment international sera réparti par parts égalès entre les
pays contractants par les soins du Bureau international,
après déduction des frais communs nécessités par Pexécu-
tion du présent Arrangement.
SI, au moment de Pentrée en vigueur du présent Arrange-

ment _reyiség.un pays ne Pa p.as encore ratifié,11 n'aura droit,

jusqu'à la'date de-son adhésion postérieure, qu'à une.répara
tition de Percédent de recettes calculé sur la base des an-
ciennes taxes.

Article 8-bia.

Le propriétaire d'une marque internationale peut tijours
renoncer à la protection dans un ou plusieurs des pays con-
,tractants, au moyen d'une déclaration remise à l'Adminis
stration du pays d'origine de la marque, pour être commu.
niquée au Bureau international, qui la notifiera aux pdys
que cette renonciation concerne.

Article 9.

L'Administration du pays d'origine notifiera au Bureau
international les annulations, radiations, renonciations,
transmissions et autres changements 'apportés à l'inscrip
tion de la marque.
Le Bureau inscrira ces changements dans le Registre in-

ternational, les notifiera à son tour aux Administrations
des pays contractants, et les publiera dans son journal.
On procédera de même lorsque le propriétaire de la mare

que demandera à rédnire la liste des produits auxquels elld
s'applique. .

Ces opérations peuvent être souinises A une taxe qui sera
fixée par le Règlement d'exécution.
L'addition ultérieure d'un nouveau produit à la liste né

peut être obtenue que par un nouveau dépôt efectué confore
mément aux prescriptions de l'article 3.
A l'addition est assimilée la substitution d'un produit bl

un autre.

Article 9-bia.

Lorsqu'une marque inscrite dans le Registre international
sera transmise à une personne établic dans un pays contrace
tant autre que le pays d'origine de la marque, la transmiss
sion sera notifiée au Bureau international par l'Administras
tion de ce même' pays d'origine. Le Bureau international,
après avoir reçu l'assentiment de l'Administration à laquelld
ressortit le nouveau titulaire, enregistrera la transmissione
la notifiera aux autres Administrations et la publiera dans
son journal en mentionnant, si possible, la date et le nua

méro d'enregistrement de la marque dans son nouveau payd
d'origine.
Nullp transmission de marque inscrite dans le-Registre ina

ternational, faite au profit d'une personne non admise 41
déposer une marque internationale, ne sera enregistrée.

Article 9-ter.

Les dispositions des articles 9 et 9 bis concernant les transa
missions n'ont point pour effet de modifier les législations deg
pays contractants qui prohibent la transmission de la mar,
que sans la cession simultanée de l'établissement industriel
ou commercial dont elle distingue les produits.

'Article 10.

Les Adminintrations régÌeront d'un. commun accord leil
détails relatifs à Pexécution du présent Arrangement.

'Article 11.

Les pays de PTJnion potir la protection de la propriété in-
dustrielle qui n'ont pas pris part au présent Arrangement
seront admis à y adhérer sur leur demande et dans la fornig
prescrite par la Convention générale.



418 28-1-1928-- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 23

Dès que le Bureau international sera informé qu'un pays
þu une de ses colonies a adhéré au présent Arrangement, il
adressera à PAdministration de ce pays, conformément à
l'article 8,' une notification collective des marques qui, à co '
moment, .jouiront de In protection internationale.
Cette notification assurera, par efle-même, aux dites mar-

tiues le bénéfice des précédentes dispositions sur le territoire
du pays adherent, et fera'courir le délai d'un an pendant
lequel PAdminintration intéressée peut fgire la déclaration
prévue par Particle-5.
Toutefois, chaque, pays en adhérant au présent,Arrange-

ment pourra déclarer que, saut en ce qui concerne les mar-
,ques internationales ayant déjà fait antérieurement dans ce
pays Pobjet d'un enregistrement national identique endore
en vigueur et qui seront immédiatement reconnues sur la de.
Inande des intéressés, Papplication de cet Acte sera limitée
auxmarqued qui deront, enregisti•ées à partir du jour oil cette
adhésion deviendra efEective.

.

.Cette déclaration dispensera le Bureau international de
faire la notification callective sus ipdiquée. Il se bornera à
.notifier les marques en faveur desquelles la demande d'être
mis au bénéfice de Pexception prévue à Palinéa précédent
lui parviendra, avec les précisions nécessaires, dans le délai
d'une année à partir de Paccession du nouveau pays.

'&rticle 12.

Le présent Arrangement sera ratifié, et les ratifications en
þeront déposées à La Haye au plus,tard le la mai 1928.
. Il entrera en vigueur un mois après cette date et aura la
ineme force .et durée que la Convention générale.
Det Acte rentplaeera, dans les rapports entre les pays qui

l'auront ratifié, PArrangement de Madrid de 1891, revisé à
Washington le 2 juin 1911. Toutefois, celui-ci restera en
vigneur dans les rapports avec' les pays gui n'auront pas
ratifié le présent 'Acte.

.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé
le présent Arrangement.
eFait à La IÌaye, en un seul exemplaire, le 0 ziõvembre 1925.

. Visto, d'ordine di SuaMaestà il Re:

.p. Il Ministro per gli ofari esteri:
- GaA'NDI.

Numero di pubblicazione 346. .

REGIO DEORETO-LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2702.
Aumento del quantitativo .massimo delle uova di tonno, di

' provenienza dalle Colonie italiane, da importare nel Regno a
trattamento di favore.

.
sVITTORIO EMANUELE III

. PEB GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE. D'ITALIA

( Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, e suc-
cesidve modificazioni ed aggiunte;

.

Visto -Part. 3, comma 2•, della legge 31 gennaio. 1926, nu-
mero 100; '

Ritenuta In necessità trgente ed. assoluta di aumentare il
contingente stabilito per le uova di tonno preparate per uso
alimentare di provenienza dalle Colonie italiane da impor-
f.ore nel Regrio a .trattamento di favore;
Sentito.il Coxisiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di .Stato ·

per le'colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e per
Peconomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il quantitativä massimo di uova di tõnuo preparate pet
uso alimentare di provenienza dalle Colonie italiane da ime
portare nel Regno col trattamento di favore stabilito dal
B. decreto-legge 7 marzo 1920, n. (541, è portato a quin<
tali 110 annui.

'£rt. 2.

Per Panno 1928 il quantitativo da ammetteže ä trattãiueis
to di favore sarà quello stesso fissato nelParticold prece-
dente.
Il presente decreto sarà presentato al PÃrlainento per 18

conversione in legge.
Il Ministro proponente è âutorizzatò alla þresentaziöne del

relativo disegno di legge.
Ordiniam che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccola uiBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando' a chiunque spetti dit
osservarlo e di farld össervare,

Dato ä Romã, addì 18 diceinlife 1927 - Innö TI ·

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - FEDEgZONI - FOLy&
- RELLUzzög

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Ziegistrato aug Corte dei conti, addt 2"/ gennaio 1928 - 2nno VI
Wili del Governo, registro 268, foglio 185. - CAsaTI.

Numero di pubblicazione 847.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1928, n. 35.
. Emissione dei francobolli speciali per la posta aerea da
cent. 50 e 80 e termini di validità e cambio di quelli da cent. 50
e 80 sovrastampati su francobolli da centesimi 60 e lire una.

VITTORIO EMANUELE III
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
ato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolaroento generale intorno al ser

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto 22.settembre 1927, .n.,1887, che atito-

rizza in via provvisdria la, soprast mpa dei francobolli,per
la posta aerea da cent. 60 e dà li e una col valore, rispet,
tivamente, di cent. 50 ed 80 ;
Riconosciuto opportuno .di p ovvedere alla sostitužions

dei francobolli provvisori stessii con altt•i di tipo definitivo(
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per le comunicazioni, ai.concerto con quello pei.le finanmej
Abbiamo decretato e decretiamo: -

'

E' autorizzata Pemissione dei Ërancoholli spëciali per Is
posta aerea da cent. 50 ed 80.
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...

Art. 2. Numero di pubbÌicaziong 349.

Con successivi Nostri decreti saranno indiedte le chi•at- REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 40.

teristichq'tecniche delle carte valori di cui alParticolo pre- sind
orme eruta eslignazione d i Cmemb d le o ani za

cedente•
nomia.

Art. 8.

I francobolli per la posta aerea da cent. 60 soprastampati
col valore di cent. 50 e da lire una soprastampati col va-
1òre di centesimi 80 saranno validi fino a tutto il 30 giu-
gno.1928, dopo di che verranno ammessi al cambio, purchò
non sclupati nè perforati, per la durata di un anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
'deóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseryarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI

WITTORIO EMANUELE.

CIANO- 70IÑI.
[Visto, il Guardastgillt: Rocco.
- Registrato alla Corte del conti, addt 27 gennato 1928 - 2nna VI
'Atti del Governo, registro 268, foglio 184. - casm.

Numero di pubblicazione 348.

REGIO DEORETO 12 gennaio 1928, n. 37.
Validità e cambio dei francobolli ordinari da cent. 25,stam.

þati nel coloro Verde e nel tipo Michetti.

TITTORIO EMANUELE III '

ËEig GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto Part. 18 del tésto unico delle leggi postali, appro-
.Vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; .

Visto Part. 187 del regolamento generale sulPesecuzione
del servizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio
1901, n. 120 ;

- Visto il R.. decreto 10 settembre 1927, n. 1883, che auto-
rizza Pemissionò dei francobolli ordinari da cent. 25 stam-
pati ngl colore verde e nel tipo Michetti;
- Riconosciuta .Popportunità di stabilire i termini di vali-
'dità e qàelli di ammissione al cambio dei francobolli stessi;
.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario, di.Stato

per le comunicazioni, di concerto con qnello per le .finanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

I fra.ticobolli °ordinari da cent. 25 staïñpati nel colore
Verde e nel tipo Michetti saranno validi fino a tutto il 30 giu-
gno 1928, dopo di che saranno ammessi al cambio,

_

purchè
non sciupati Inè perforati, per la durata di un anno.
Ordiniamo che Ïl presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, ' sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e ,
dei

decreti, del Regno d'Italia, mandando a chinnque spatti di
osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a 'Roma, addi 12 gennaio 1928 - Anno ,VI
,

VITTOßIO EMANUELp.
ÛIANO - Vornel.

,Visto, il Guardastgfill: Rocco. -

fregistrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1928 - Anno, VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 187. - CASATI.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 10 giugno 1927,
n. 1071, e l'art. 7.della legge 18 aprile 1926, n. 731, sui
Consigli e gli Uffici provinciali dell'economia;
Bulla proposta del Nostro Ministro

, Segretario di Stato
per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri per
l'interno e per le corporazioni;,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La composizione numeriaa del Consiglie provinciale -del-
Peconomia, per il gruppo dei membri da designare dalle
organizzazioni sindacali, a norma delPart. 4, comma pris
mo, lettera b), del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071,
nei, riguardi delle sezioni agricola e forestale, iraustriale,
commerciale e marittima, sarà determinata, per clareuna
Provincia, in base alla valutazi,one della entità degli inte-
ressi delle singole attività produttive operanti nella Pro-
vincia stessa (delPagricoltura, delPindustr.in, del commer-
cio, della banca, dei trasporti terrestri e navigazione in.
terna, e dei trasporti marittimi e aerei).

Art. 2.

La composizione numerica del Consiglio per quanto ri-
guarda la sezione lavoro e previdenza sociale sarà, deter,
minata con speciale provvedimento. ,

Art. 3.

Alla rappresentanza di cui al. precedente art. 1 può par-
tecipare solamente l'attività produttiva che impieghi un
numero di lavoratori non inferiore alP1 per cento del nu-
mero totale dei lavoratori esistenti nella Provincia,' e
denunciati agli effetti del R. decreto 24 febbraio 1927, n. 241,.
sulPapplicazione dei e,ontributi sindacali obbligatori, e del
R. decreto-legge 20 marzo 1927, n. 458, sul censimento get
nerale degli esercizi industriali e commerciali.

Art. 4.

In via normalé, i. pos,ti, da tre quarti a quattro quinti,
saranno attribuiti ai rappresentanti del. datori di lavoro
delPagricoltura, de1Pindustria, nonchè del commercio; gli
altri posti ai rappresentanti delle rimanenti forme di ate
tività, aventÏ un'apprezzabile consistenza. Nelle Provincia
in cui Pattività dei trasporti marittimi sia di notevole ri-
lipvo, i posti, nei detti limiti da tre quarti a quattro quinti,
saranno attribuiti ai rapþresentanti dei datori di. lavoro delm
Págricoltura, delPindustria e del commercio, nonchè dei tras
sporti marittimi, e gli altri posti alle rimanenti attivitN
aventi un'apprezzabile consistenza. °

,

Qualora il numero dei posti non sia esattamente divisie
bile, così da non potersi precisamente osservare le dettg
proporzioni, sarà adottato, nella ripartizione, quel numerd
intero che piil si' avyicini alla proporzione fissata.
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'Art. 5. Art. 9.

Entro i suindicati limiti,. 11 numero .dei rappresentanti
Ba assegnare ad _ogni singola attività produttiva, è stabili-
to dal prefetto, presidente del Consiglio provinciale del-
Peconoinia, assistito dal vice-presidente e dai presidenti di
sezione, con equo criterio discrezionale, proporzionalmente
alPimportanza di ciascuna

_

di esse, alla loro estensione ter-
ritoriale, al loro carattere specifico, alla rispettiva funzione
nel sistema, organico de1Peconomia nazionale.

Art. 6<

Qualora si verifichino eccezionali situazioni locali, che non
rendano possibile in qualche Provincia di applicare i coef-
ficienti di rappresentanza indicati nel precedente art. 4, il
Ministro per Peconomia nazionale, di concerto con quelli
per Pinterno e per le corporazioni, potrà disporre che sia
derogato al criteri di ripartizione .enunciati dianzi.

Art.. T.

La nomina viene effettuata dal prefetto su designazionë
delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro legalmente
.riconosciute agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563.
. Ove esilitano. nella Provincia associazioni provinciali di
datori di lavoro legalmente .riconosciute per quelle forme di
attività produttive che devono essere rappresentate nel Con-
siglio, spettano ad esse le designazioni per la nomina dei con-
siglieri di cui alPart. 4; comma primo, lettera b), del R. de-
creto-legge 16 giugno 1927, n..1071, nei riguardi delle indi-
cate sezioni agricola e forestale, industriale, commerciale e'
;narittima.
Ove tali associazioni a circoscrizione provinciale non esi-

htano, la designazione verrà invece fatta dalle associazioni'
sindacali interprovinciali o regionali o in difetto interregio-
nali, legalmente riconosciute, nella cui circoscrizione è com-
preso il territorio della Provincia, oppure in difetto ancora
galle associazioni sindacali nazionali.
I consiglieri nomináti su desìgnazione di associazioni a

- tircoscrizione non provinciale, rimarranno in carida fino allo
scadere del quadriennio di cui alPart. T del R. deoreto-legge
16 giugno 1927, n. 1071, anche se nel frattempo vengano costi-
tuite e riconosciute associazioni provinciali.
.

In ogni caso, la designazione e la nomina dovranno cade-
re su persone.che appartengano, per residenza e per eserci-
zio di attività produttiva, "n11a grovincia pel Consiglio della
quale la designazione stessa è proposta e che non si trovino
nelle condizioni specificate dalPart. 7 della legge 18 aprile
1920, n. 731, .

Art. 8,

Il prefettä, presidente del Consiglio provinciale delPeco-
nomia, assistito dal vice-presidente e 'dai presidenti, di se-
zione, detei·mina il numero dei rappresentanti delle attività
produttive opernüti nella Provincia che deve essere a cia-

.

scuna di ésse assegnatö e le associazioni nui compete la desi-
gnazione f invita lè coinpetenti associazioni ad difettuare le
rispettive 'designazioni entro il termine di un mese dalla·

data delPinvito. Trascorso tale termine, viene proceduto
alla nomina dei consiglieri, anche in mancanza delle desi-
j:nazioni, dal, Ministro per , Peconomia nazionale, di con-
certo con quelli per Pinterno e per le corporazioni.
Il detto termine di un mese, nella prima attuazione del

presente decreto, è ridgtto a 15 giorni. •

Contro i provvedimenti del Ministro per Peconomia nazio-
nali o del prefetto, non è ammesso ãlcun gravame, nò III
via amministrativa, nò in via giurisdizionale.

' Art. 10.

Nella prima attuazione del presente decreto qualora noit
siano state fatte le denuncie previste dai Regi decreti 24
febbraio 1927, n. 241, e 20 marzo 1927, n. 458, il numero dei
lavoratori di cui alPart. 3 del presente decreto può essere
stabilito dal prefetto, presidente del Consiglio pròvinciald
delPeconomia, assistito dal vice-presidente e dai presidenti
di sezione, anche indipendentemente dalle risultanze delld
dette denuncie,

Art. 11.

Il presente decreto sarà pubblicaté tella Gazzetta Ufß.
ciale del Regno ed entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dèlle leggi e dei de«
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addl 12 gennaiö 1928 - Innö. VI

XITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - BEGUEEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte del conti, addi 28 gennaio 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, reGistro 268, foglio 195. .- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 350.

REGIO DECItETO-LEGGE 12 gennaio 1928, n. 38.
Provvedimenti relativi al depositi eseguiti a scopo cauzio·

nale presso la Cassa depositi' e prestiti dalle impreso assicura.
trici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLÁ NAZIONS

RE D'ITALIX

¡Visto il R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453, che apprövã il
testo unico delle leggi generali e speciali riguardanti la Cassa;
dei depositi e prestiti;
Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concernenté

Pesercizio delle assicúrazioni private, convertito nella legg4
17.aprile 1925, n. 473;
Visto Part. 3 della leggp 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e Purgenza di speciali disposiziöni nël

riguardi dei depositi di efetti pubblici, eseguiti a scopo caus
zionale presso la Cassa dei depositi e prestiti alle impresg
assicuratrici;

.

Udito il. Consiglio'dei Minintri;
,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 'di Stat4
per le finanze, di concerto col Ùinistro per Peconomia pas
zionale;
Abbiamo decretato e decretiamò :.

'Art. 1.
'

Sui depösiti di titoli pubblici efettuäti presso 16 Cãssã del
depositi e prestiti dalle imprese d assicurazione ai coperturd
delle riserve matematiche e delle cauzioni a garanzia dellaF
massa.degli assicurati, è fissata la isssa di custodia in y
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gione di lire una alPanno per ogni mille lire di capitale no;
innle, qualunque sia Pammontare del deposito.' : i .

'Art. 2.

La misura della tassa di custodia deterniinata dalParticolo
recedente è pure applicabile sui depositi in titoli pubblici
effettuati presso la Cassa medesima da enti che abbiano an-
the finalitt) istituzionali di previdenza e di assicurazione so-

'clale. '

'Art. 3.

Il pi•esente déëretó avrà effetto dal 1• gennaio 1928 e sarà

þresentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi,
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
‡ivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Anno VI

VI'i'TORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -. OLPI - BICLLUEZO.

¶lstö, il Guardasigilli: Rocco.
Registrdio alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1928 - Anno VI
'Atti del Governo, registro 268, fogifo 190. - srnovica.

Numerp. di pubblicazione 351,

REGIb DEORETO 19 gennaio 1928, n. 39.
- Norme relative agli incaricati speciali con funzioni di agenti.

Informatori ed osservatori finanziari all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI úIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il R._ decreto-legge 7 agosto 1927, n. 1446, sulla di-
fosa della valuta nazionale;
Visto il R. decreto-legge 3 giugno 1926, n. 941;
Ritenuta la necessità, per il Regio tesoro, di avere nei

inercati monetari esteri più importanti propri incaricati di
provata capacità, per seguire e segnalare i movimenti delle
ynlu,te ed altri fenomeni finanziari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per: le finánze, di concerto col Primo Ministro, Capo del

.Governo;
Ablifamo .decretato e decretiamo:

'Art. 1.

- Il Ministrö' per le finanze è autorizzato ad assumere in

hervizio, con proprio decreto, per periodi non superiori a
tre anni, -incaricati speciali con le funzioni di agenti infor-
blatori ed,osservatori finanziari alPestero.
In corrispondenza a ciascuno degli incaricati speciali sarà

lasciatò vacante, nel ruolo del personale di gruppo A del

Ministero e delle Intendenze di finanza, un posto nel grado
che veri•à stabilito col cennato decreto di assunzione.

'Art. 2.

gli incäricäti speciali di cui al precèdente äi•ticölo spot-
torà un assegno, da determinarsi col decreto Ministeriale di
assunzione, in niisura non superiore allo stipendio iniziale

assegnato al posto di ruolo scolierto, ni sensi dèl sêcondò
conima dell'articolo stesso.
Le diárie per missioni alPestero verranno fissate col de-

creto Ministeriale predetto e non potranno eccedere quelle
stabilite dal R. decreto-legge 3 giugno 1926, n. 941, per i'
funzionari di grado 46.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta UfficiaÍa del
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 196. - SIROVICH.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1927.
Approvazione della nomina del presidente e vice-presidente

della Federazione nazionale fascista dell'industria del cemento,
calce e gesso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720, di ri-
conoscimento giuridico della Confederazione generale fasci-
sta delPindustria italiana;
Visti Part. 1, n. 3, e Part. 7, comma 2·, della legge 3 apri-

le 1926, n. 563, nonchè Part. 1, comma 1°, del Nostro decreto
1° luglio 1926, n. 1130, e Part. 36, comma tiltimo, dello sta-
tuto della Confederazione suddetta;
*

Visto il Nostro decreato 8 maggio 1927, n. 845, di ricono-
scimento giuridico della Federazione nazionale fascista delm
Pindustria del cemento, calce e gesso, aderente alla Confe-

degrazione predetta;
Visto Part. 15 dello statuto della menzionata Federa-

zione;
Vista Pistanza con la quale la Confederazione generald

fascista delPindustria italiana chiede Papprovazione dello
noming del presidente e del vice-presidente della Federa-
zione stessa;
Ritenuto che le nomine in parola sono avvenute con Poss

servanza delle norme statutarie e che le persone nominaté
rivestono i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le nomine dei sottoelencati dirigenti della
Federazione nazionale fascista delPindustria del cemento,
calce e gesso :

1. Gr. uff. Antonio Pesenti, presidente.
2. Comm. avv. Francesco Milanese, vice presidente.
Dato a Roma, addl 27 dicembre 1927 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.
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REGIO DEORETO 27 dicembro 1927.

. Approvazione della nomina del presidente della Pederazione
nazionale fascista delPindustria termale idroclimatica.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 20 settembre 1926, n. 1720, di
riconoscimento giuridico della Confedèrazione generale fa-
seista delPindustria italiana;
Visti Part. 1, n. 8, e Part. 7, comma 2·, della legge 3 apri-

le 1926, n. fiB3, nonch4 Part. 1, comma 1•, del Nostro de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130,.e Part. 36, comma ultimo, dello
statuto della Confederazione suddetta;
- Visto il Nostro decreto 8 maggio 1927, .n. 1247, di ricono-
scimento giuridico'della Federazione nazionale fascista del-
Pindustria termale idroclimatica, aderente alla Confedera-

sione predetta :
Visto Part. 19 dello statuto deHa menzionata Federazioné;
Vista Pistanza con la quale la Confederazione generale

fascista delPindustria italiana, .
chiede Papprovazione deRa

nomina del gr. uf. Mario Rebucci a presidente dálla Fe-
derazione'stessa; ·
Ritenuto che. la nomina in parola è avvennfa con Pos-

servanza'delle norme statutarie,.e che la persona nominata
.
riseste i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certé col 3finistro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la riomina del gr. uf. Mario Rebucci a pre-
sidente della Federazione nazionale fascista delPindustria
termale idroclimatica.

Dato a Éomä, addi 27'dicembre 1927 - Anno VI

,
IITTORIO EXANUELE.

MUSSOIANI.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro,
Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di coni
certo col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la nomina delPon. ing. Guido Donegani è
presidente della Fedorazione nazionale fascista delPindue
stria mineraria, dipendente dalla Confederazione generald
fascista dell'industria italiana.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VÏ

VITTOllIO EMANUELE.

MussoraNI.

REGIO DEORETO 8 gennaio 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Pederazione
nazionale fascista delPindustria' dolciaria.

,VITTORIO EMANUELE III

VEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA,

Visto l'art. 36, ultimo comma, dello statuto della Conféu
derazione generale fascista delPindustria italiana, approp
vato con Nostro decreto 20 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto Fart. 15, .ultimo comma, dello statuto della 'dipens

dente Federazione nazionale fascista dell'industria dolcia-
ria, approvato con Nostro decreto 8 maggio 1927, n. SM)
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del presidente della menzionata
Federazione;
Ritenuto che, la nomina di cui al presente dqereto è av•

venuta con Posservaliza delle norme statutarie, e che 18

persona nominata riveste i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrg

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni,
.

di con-
certo col Ministro per Piitterno;
Abbiamo deci'etato e decretiamo:

,

·

· - E' approvata la nomina del car. gr. cr. Guido Chierichütti
EEGÍO DEOËETO so dicembre'1927. a presidente della Federazione nazionale fascista delPindu-

Approvazione della siomina del Presidente della Pederazione stria dolciaria.

nazionale fascista delPindustria mineraria. Dato a Roma, addl 8 gennaio 1928 - Anne VI

.VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PEB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA PELLA NAZIOR MUSSOLINI.
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 setteinbre 1920, n. 1720, di
riconoscimento' giuridico della Confederazione generale fa-

scista delPindustria italiana;
Vistò il Nostro decreto a maggio 1927, n. 815, di ricono-

scimento giuridico della Federazione nazionale fascista del-
Pindustrin mineraria,, aderente alla Confederazione sud-

detta ; -

- Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, comma 2•, della legge 8 aprit
le 1926, n. 563, nonchè Part.'10 dello statutò della menzio-
mita Federazione;
Vista Pistainza con In quale la detta Confederazione chiede

Papprovazione della nomina delPon. ing. Guido Donegani
a presidente della sopi-aindicata Feðerazione ;
.' Ititenuto che tale nomina è avvenuta con Posser.vanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi
-siti gli legge.¡

DECRETO MINISTERTAT 17 gennaio 1928. .

Svincolo parziale della' cautione della Compagnia portoghes
di assicurationi c Esfera » con sede in Lisbona.

IL MINISTRO PER L'ECOÈOMIA NAZIONÃLE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, a. 906, e 24 set
tembre 1923, n. 2272, cony,ertiti in legge 17 aprile 1925,
n: 473, nonchè il _R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, con-
vertito in legge 11 febbraio 1926,1 n. 254, ed il R. decretol
legge27 ottobre1927, n.2100, concernenti'Pesercizió delle

assicúrazioni private;
Visto il regolamento. approvato' con R. decreto 4 gen-

naio 102õ, n. 63, modificato con R. decreto i marzo 1926;
n. 519;



28-1-1928 -- GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 23 421

Vistd:il B. deareto. 8 marzo 1925, pubblicato nella Gar-
petto -Ufßoiale n. 61, del 14. inarzo 1925, col quale venne no-
minato Regio commissario liquidatore della gentione in Ita-
lia della Compagnia liortoghese di assicurazioni « Esfera »,
con sede in Lisbona, il cav. Colonnesi Francesco, ispettore
provinciale del demaniö e tasse pressé la Regia intendenza
di finanza di Napoli; .

Visto il piano di riparto delle attività della liquidazione
al 31 luglio 1927, depositato presso la cancelleria del Regio
tribundle civile e penale ði Napoli il 23 novembre 1927, pub-
blica o .nel Foglio degli annunzi legali della Regia prefet-
tura di Napolli, n. 44, del 25 novembre stesso;
Considaato che nessun reclamo è stato presentato e per-

tanto il piano anzidetto, deve riteriersi definitivamente up-
provato;
Vists 16 dömanda del Regio cõmmisserio .liquidatore, in-

tesa ad "ottenerd 16 shcolo e là lestituzione delle attività
cost,ituitei dalla Societa predetta a garanzia degli assicu-
rati nel Regno, per potere eseguire i pagamenti indicati nel
piano suddeèto;
Bitenuto che per provvedere ai pagamènti medesimi è, suf-

ficiente per Ara provvedere ad uno svincolo parziale di aettä
attività;
Jedutabla; p tizza di depositö n. 10724 emessa; il 81 di·
ceinlÎi'e 1920, dalla Regia intendenza di fing .di Napoli.;

Art. 3.

Le som'me residuali, dopo effettuata la distribuzione di

cui alPart. 2, saranno depositate dal Regio commissario lie
quidatore della Compagnia portoghese di assicurazioni « Ei
sfera » presso il Banco di Napoli in conto corrente.

Art. 4.

;Delle öperazioni di cui ai ,precedenti articoli il Regio com-
missario liquidatore suddetto, darà dettagliato rendiconto
all Ministero delPeconomia nazionale.

Roma, addì 17 gennaiö 1928 . Annö VI

p. Il Ministro: BIsr.

DEORETO MINISTERIALE 20 gennaio 1928..
Approvazione della'nomina del presidente dell'Unione indu.

striale di Piacenza,
' T

.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTR,0 SEGRETARIO DI STATO ·

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Lal Diresiõné geñeräle della Casda; dépöšiti ji p¯re'stiti,8,bu-
Wrizzata; a liberare dal vine"ölo al quale sono attualmente
soggetti, ed a consegnare al Regio commissarld liquidatore
della gestione italiana della Compagnia portoghese di assi-
curazióni « Esfera » con sede in Lisbona, issottodeècritti
titoli compresi nella polizza di depositU R 10724, emessa; 11
31 dicembre 1920 dalla Regia intendenza di' finanzar di Na-
poli (servizio Caesa depositi e prestiti) per il capitale 'no-
minale complessivö di L. 25,000 t

V.isto il R. doereto,26 settembre 1926, .n. í720, di riconq-
acimento giuridico della ' Confederazione generalp fascista
delPindustria italiana; .

Visti gli articoll 1, n. 3, e 7, penultimo comma, della legge
8 aprile 1926, n. 563, nonchè Fart. 36, ultimo comma, dello
statuto della Confederazione suddetta;
Vista Pistanza con la quale la Confederazione chiede Pap-

provazione della nomina .del sig. Andrea Rebora alla carica
di presidente ella dipendente Unione industriale pei la
provincia di Placenzar; •

Ritenuto che la prydetta npmina è avvenuta con Posser-
vanza delle norme statutarle, e che la persona nomiitata
riveste i requisiti ði ligge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Speale det titoli Numero del t.Nou
nominale

i.

Consolidato, italiano 5 per oento, , , ,
447-819 4,000

Id. , id. id. . , , 447-818 4, 000

Ida
. .

ida id÷ a , , ,
447--814 4, 000

Ida ide id4 a . . 447-816 4, 000

Ida
,

ii
,

ida . . . 441,816 A, 000
Id.

.

id. ida . . . 239-556 2, 000

Ida r ida -

. ide a . . -
289-557

. 2, 000

Ida
,

id, ids a . . 657-458 1;000

- Decretà:

E' approvata la, nomina del signor Andrea Rebora alla
carica di presidente delPUnione industriale per la provincia
di Piacenza.

,

ßoma, addi 20 gennaio 1928 - Anno VI

Il Øgpo del Governo, Ministro per le cofporazioni4
MUSSOLINI.

DEORETO MINISTERTATa 17 gennaid 1928.
Approvazione della nomina 'del segretario della Federazione

niizionale fascista dell'industria dolciaria.

Totale . . . L .25,000
IL CAPO DEL GOVERNO

'Art. 2.
'

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
' MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

CoÏí il ricavatõ della vendita dei suddetti titoli il Règio-
conmissario liquidatorepprovvederà al pagamento delle som- Visto Part. 30,\ ultimo comma, dello statuto della Confe·
e dovute agli assicurati italiani della .Compagnia, porto· derazione generale fascista delPindustria italiana approvato

ghese di assicurazioni «Esfera» in dipendenza delle assi-· con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720;
curäsioni' dirette assunte nel Regno e di qiielle dovàte agli Visto Part. 25 dello statuto della dipendente Federazione
altri creditori compresi neŒ piano di ripartizione soÿra pub- nazionale fasòista de1Pindustria dolciaria, approvato con
blicato ed approvato. R. decreto 8 maggio 1927, n. 845 ¡
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.Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede
Papprovazione della nomina del segretario della menzionata
Federazione;
Ritenuto che la· nómina di cui a1°presente decreto è avve-

nuta con Posservanza de11e norme statutarie, e che la per-
sona nominata riveste i requisiti di legge,¡

,
Decreta:

Magini alla carica di segretario generale delPUŒcio pro,
vinciale dei Sindacati fascisti di Firenze, e del sig. Filow
meno Vitale alla carica di segretario generale de1PUmcio
provinciale dei sindacati fascisti di Catania;
Ritenuto che 14 nomine stesse sono avvenute con fossers

vanza delle norme statutarie, e che le persone woulinatg
rivestono i requisiti di legge;
Di concerto °col Ministro per Pinternoj

E'- approvata la nomina delPav.v. pi'of. Luigi Sertorio a Decreta:segretario della Federazione nazionale fascista de1Pindu-
stria dolciaria. E' approvata la nomina dei seguenti segretari generali di

Ullici provinciali dipendenti dalla Confederazione nazionaldRoma, addl 17 gennaio 1928 - Anno .VI dei Sindacati fažcisti;
II Capo del Governo, Ministro per: Je corporazioni: Firenze: capitano Paride Magini.

Catania: Filomeno Vitaile.MUSSOIJNI. -

Roma, addi 20 gennaio 1928 - Anno VI

DEORETO MINISTERTATa 20 gennaio 1928. Il Capo del Governo, Ministro pet le corporaaionit
Approvazione della nomina del segretario della Federazione MUSSOLINI.nazionale fascista' dell'industria minerária.

IIr CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO' PEB I;E CORPORAZIONI

.
,Visto'Part. 86, ultimo comma, dello statuto della Conte-

derazione generale fascista delPindnatria italiana approvato
con B. decreto 26 hettembre 1926, n. 1720; ,
Visto Part. 25; secondo comma, dello statuto della di-

pendente Federazione nazionale fascista delPindustria mi-
néraria, approvato con R. decreto·8 anaggio 1927, n. 815;
Vista Pistanza con la quale la Confederazione predetta

chiede Papprovazione della nomina del segretario della men-
sionata Federazione;
.
Ritenuto che tale nomina ò avvenuta con Posservanza

Belle norme statutarie, e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge;

Decreta a
E' approvata la nomina del dott. cav. Antonio Todisco a

negretario della Federazione nazionale fascista de1Pindu-
htria mineraria.

Roma,•addl 20 gennaio 1928 - Anno VI

11 Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
Alvssoramr.

I

DECRETO MINISTERTATF 20 gennaio 1928.
Approvazione della nomina dei segretari generall degli IIfici

protinelali dal Sindacati-fascisti di Firenzo e di Catania,

.

- IL CAPO DEL, GOVERNO
.

PRIMO MINISTRO EJEGRETARIO DI STATO
,MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 26 settembre 1926, n. 1718, di ricono-
scimento giuridico della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti;
.Visti Part. 1, n. 3, e Part. 7, comma 3°, della legge 3 apri-

le 1920, n. 568, nonchè Part. 1, comma 1·, del R. decreto
1• Inglio 1926, n. 1180, e Part. 15, comma 1•, dello statuto
della Confederaziöne suddetta ;
Vista Pistanza, con la quale la Confederazione stessa

gMede Paliprovazione dglle nomine del sig. capitano Parie

DEORETO MINISTERIALE 20 gennaio 1928.

Approvazione della nomina del segretario della Pederazione
nazionale fascista dell'industria del cemento, calce e gesso.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CQRPORAZIONI -

Visto Part. 36, ultimo comma, dello statuto della Confé-
derazione generale fascista de1Pindustria italiana, appro-
vato con R. decreto 20 settembre 1926, n. 1720; '

Visto Part. 25, secondo comma, dello statuto della dipen-
dente Federazione nazionale fascista delPindustria del co-
mento, calce ë gesso, approvato con R. decreto 8 maggig1927, n. 845;
Vista Pistanza con la quale la Confederazione predetta

chiede Papprovazione della nomina del segretario della men-
zionata Federazione;
Ritenuto che tale noniina è avvenuta con - Posservanza

delle norme statutarie, e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge ;

Decreta :

E' .approvata la nomiita del conte .avv. Piero Fogaccia a
segretario della Federazione liazionale Tascista dglPindu-
stria del cemento, calce.e gesso.

Roma, addì 20 gennaio-1928-. Anno¶I

ll Capo del Governd, Ministi o per le corporaziof :
MUSSÓLINI.

DËOBETI PREFETTIZI:• '
Itiduzione di cognomi, nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Evelino Rodnich.
di Gerolamo nato a Grado 11 1•-aprile 1902 e residente 'a
Grado, Riva Camperio, 8, e diretta ad ottenere a termini dele
Part. 2 del R. decreto-legge,10 gennaio 1920, ny 17, 14:ridus
zione del suo cognome in forma italiëna e precipamen in
y Rodenigo »j
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Weduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta, oppos1sione alcuna; ·

,Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

. Considerato che il cognome delPistante è di origine straa
niera e che a norma delPart. 2 di.detto debreto la riduziond
viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda nort

ò stata fatta opposizione;

Decreta :

Decreta:

Il nognomë del sig. Evelino Rodnich è ridotto in « Ro-
denigo ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognonie dellã signöra Sboner Xnna, figliã del fu Giälf
Batta e della fu Mazzucchi Adelaide, nata a Mori 11 18 gens
naio 1881, è ridotto nella forma italiana di « Sboneri » a'
tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nel registri dello
stato civile del comune di Mori, mandando al capo del Con
mune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Triest;e, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI
Trento, addì 12 novembre 1927 - Anno VI

R p¾fotto : FORNACIARI' Îl pf6f6tt0 : ACCARI.

IU PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO · DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi·
dettoi
Vista la domanda in data 10 novembre 1926 presentata

dal sig. Untergasser Tullio per la riduzione del suo'cogno-
me in quello di « yiasotto » ;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessater;
Ritenuto che contro Paccoglimento'di tale domanda pori

4 stata fatta opposizione;

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, p. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincial
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che nipproval

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge atEzi.
detto;
Vista la domanda in data 26 ottobre 1926 presentats

dalla signora Amalia Gabos per la riduzione del suo cogno•
me in quello di a Gabosi »;
Considerato che il cognome delPistante à di origine atm

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduziond
viene fatta a richiesta de1Pinteressata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda nod

è stata fatta pposizione;
Decketä: Decreta i

Il èognóme 'dpl signor Untergässer fi'uÏli , figliõ 'del fu
Giuseþpé e di Adele Right, nato a Trento il 3 febbraio 1870,
ò.rgdottó nella forma italiana di « Viasotto » a tutti gli ef-
fetti di legge.
Il (fresente decreto sarà notificato a täräini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del Co-
mune tli'cararne e di vigilarne l'annofazione, à termini del-
l'art. A delle istruzioni anzidette.

Il nognome dellä signöra Gabos Wmalia, figliã Bel fu Lab
gi e di Gius Olandia, nata a Oles il 17 novembre 1887, è ri-
dotto .nella forma italiana di « Gabosi » á tutti gli efetti
di legge.
Il presente decretõ sarà notificato a termini delParticolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nel registri delld
stato civile del comune .di CIès, mandando al capo del

,
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
de1Part. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, äddi 24 ottobre 1927 - 'Annö X Trento, addi 1• dicembre 1927 - Inno VI

p, n gefetto: .B_synacgva, R gefetto: yaccanr.

IL PREFETTO
, IL PREFETTO

DEIllA PROVINŒA DI TRENTO DELIJA PROVINOIA DI TRENTO

,Vedutö 11 B. decreto-legge 10 gennaio 1926, ri. .17, sullä
restituzione in forma italiana dei cognomi dolla provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

levietruzioni per la esecuzione del Reglo decreto.legge anzi-
d¢tto;
Vista la domanda in datae 5 novembre 1926 presentata

dalla signora Bboner Anna per la riduzione del suo cogno.
me in guello di « ßboneri » ¡ .

-

Vedutö 11 R. decreto-legge 10 gennnio 1926, If. 17, kulla
restituzione in färma italiana dei cognomi della provincial
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva;

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge atizi-
detto;
Considerato che il cognome del signor Franer è di origirië

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto dey.g glass
gamere forma italiana¡
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Decretal: MINISTERO DEl.LE FINANZE

Il cognome del signor Franer Emilio, âgliò Bel fu Kiitös
hio e di Caterina Ferrari, nato a Mattarello il 28 agon
sto 1890, è restituito nella forma italiana di « Fronti ed
gutti gli efEettVdi legge.
Il presente decret eará notiûcatö a termini dell'articolo

2 delle istruzioni miziisteriali e annotato nei .registri dello
stato civile del comune di Trentá, mandando al capo del
Comune di eurarne e di vigilarne l'annotazione, ' a tegnini
dell'art. A delle istruzioni ansidette.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titca che S. E. il Ministro per le ûnanze, di concerto col Ministro

per l'interno, con nota in data 25 gennaio 1928, ha presentato alla
Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il progetto di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 27 dicembre 1987,
n. 2524, pubblicato nella Gazzetta Ufflçiale de11'11 gennaio 1928,-
anno VI, n. 8, contenente modiûcazioni alle tasse sulle concessioni
governative.

Trentö, iiddì T dicembre 1927 m anno II MINISTER0 DEI.IiA GIUSTIZIA

n prefetto: Nacom, E DEGLI AliTARI DI OUI.TO

Comunicazione.

II) EBEFETTO
DELLa' PROVINOIA DI TBENTO

edutõ il B. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, imlla
restituzione in ferma italiana dei cognomi della pjovincia
di Trento; '

Tedutö il dée1•eto Ministeriald 5 agöetö 1026, elie approva
le istruzioni pet lá eseensione del Reglö decreto-legge anid-
detto;
Vistá 18 domniid& in data 8 novetabre 1926 presentãts

dalla signora; Felis Maria; per la; riduzione del suo ëognömd
in quello di « Felisi »;
Considerato cite ij cognome dell'istante è di origine stra.

iliera e che á n~órma de1Part. 2 di detto dècreto 16 ridtiziond
ylene fatta; & richiesta; :dell'interessaté;
Ritenuto che contro Paccoglgnan¾ di tale dagda non

è stata fatta ppposizione;

Dedrafã:i .

Il cognante 'dellä signorg Felis MäMa, Eglië 'del fu Pietrõ
.e di Scrinsi 'Deress, nats & Iserá il 7 luglio 1886, è ridotto
nelli forma' italiana 'di « Felisi » a tutti gli efetti di legge.
Il presente decretU sarà notifientó a termini delParticolo

2 delle istrysiöni ministeriali e annotato nei registri dello
státo civile del cöränne di Isera, - mandando al capo del
Comune di curarne e di vig11arne l'annotazione, sa .termini
delPiirt. A delle istruzioni anzidette.

Œrentd, addi 2 dicembre 192T - rAnno XI

Il profetto: WKetShre
.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 8 deBa legge 31 gennaio 1926, n. 1©, si no-
tifica che S. E. ,11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario'di Stato per gli affari dell'interno, ha
presentato,- in data E3 _gennàio 1928, ana Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2573, concernente l'esten-

sione al comuni di Bagni di Montecatini, Salsomaggiore e Postumia

di alcune disposizioni del R. decreto-legge 15 aprile 1926, b. 765.

K termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per la giustizia e gli affari di culto, ha
presentato, in data 27 gennaio 1988, alla Presidenza del Senato del
Regno 11 disegno di legge: « Conversione in legge del'R. debreto-

legge 5 gennaio 1928, n. 13, che proroga 11 termine stabilito per la

presentazione e l'esame deHe domande per la iscrizione negli albil
degli ingegneri e degli architetti », pubblicato nella Gdssetta Ufjk
ciale del 25 gennaio 1928, n. 20.

'I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINWNZE
DIREZIONE GENERALE DEL ¡TESORO - DIV. I - PonTAFoGLlo

Media dei cambi e delle rendite,
del 27 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 16.28 Belgrado , , . . . ,

88.31

Svizzera . . . . . 3Ò3.83 Budapest ' (Pengo) a = 3.81

Londra . . . . . . -02.088 Albania (Franco oro) 805.90

Olanda . . . . . 7.03 Norvégla , , .', 5.06

Spagna . . . , , . 820.66 Russia (Cervonett , 07 -

Belgio . . .t , , . - 2.635 Svezia , , . , , . 5.09

Berlino (Marco oro) , 4.ð05 folonia (Sloty) . . . 212.50

Vienna (Schillingo) , 2,07 Danimarca . . . .' 5.Ñ8

Praga . . , , . . ð0.05 Rendita 8,50 % , , . 18.425

Romania , , . » > 11.10 gendita 3,50% (1908) « 08-

Oro 18.39 Rendita 3% Iordo . . 43, -
Peso argentino Carta Sa9 Consolidato 5% -. . 82.ËTS
Newt York . . . • » 18.90 I1ttorio ~5% . . . .

' 82.65

Douaro Canadese , , 18.87 Öbbligazioni Vin¾zie ,

Oro . . . . . . . . SOLOS 3,50 % a , , , , y , 78.875

. MINISTERO DEI LAVORI PWEBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica della Vallé media 'del Crati
da Cosenza alla stretta di Tarsia.

Con R. decreto 15 dicembre 1927, n. 8003, registrato alla Corte
dei conti il 17 gennaio 1988 al reg. 1, foglio 298, à stato costituito il
Consorzio di bonifica della Valle media del Crati .da Cosenka aHa
stretta di Tarsia, in provincia di Cosenza.

A far parte della Deputazioné provvisoria deR'ente sono stati
chiamati i signori Boscarelli Nicola, Ciaccio Eugenio, De Falco Gia-
cinto, Lupinacci Stanislao, Maierà Gustavo, MirabeBi Emulo, Poste·
raro Francesco, Solima Vincenzo, Vivacqua Eugenio.

Rossi ENRIœ, geT¢nte.
I
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